
SPORT 

Gran Premio 
d'Italia 
oggi a Monza 

Senna in prima fila davanti alle Ferrari 
distacca di quasi due secondi il francese 
che teme manovre della Honda ai suoi danni 
«Se continua così non corro gli ultimi Gp» 

Sospetti di boicottaggio -
scatenano l'ira di Prost 

E mogia la Ferran E nero Prost E inquieta la For 
mula Uno Sul filo di lana con un guizzo miracolo­
so Ayrton Senna strappa la pole posihon alla Ferra 
ri da uno schiaffo di quasi due secondi al suo com­
pagno di squadra muta inaspettatamente e radicai 
mente le coordinate de! Gran Premio di oggi Ma 
1 impresa prodigiosa 1 indubbio acuto di un campio 
ne getta anche un ombra scura sul campionato 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • MONZA «Via credete dav 
vero che ci sia qualcuno m 
grado di darmi due secondi a 
giro' Non intendo farmi pren 
aere in giro da nessuno Se 
me lo dicono smetto di corre 
re subito» E un fiume in piena 
Alain Prost La rabbia gli indù 
nsce i tratti del volto lo sradi 
c i dall attuale riserbo dipìo 
malico lo trascina in un vorti 
ce di allusioni accuse minac 
ce "Credete davvero che et sia 
qualcuno in grado di darmi 
due secondi a giro9 ripete 
con ossessiva insistenza 

Quei due secondi segnenn 
no h stona del campionato 
89 di Formula Uno Prost -
dal suo punto di vista s inten 
de - illustra i fatti E conciti 
de «I ascio a voi le deduzio 
ni E nell aria si addensa 
qu licosa di molto più consi 
stente di un semplice sospet 
to Una nuvola nera che si era 
posata sull Honda già nello 
scorso campionato sempre 
vinto da benna ! impressione 
che i motori dei brasiliano 
avessero qualcosiua in più ri 
spetto a quelli del francese 
Un sospetto lanciato ribadito 
parzialmente smussato da 

Prost Un sospetto che molti 
forse per simpatia avevano 
assunto a certezza 

E ti sospetto di chissà quali 
alchimie tecniche di cui sa 
rebbero capaci i giapponesi è 
ripiombato di colpo sulla ga 
ra su tutto il campionato Ve 
nerdì nella polvere distaccata 
dalle due Ferran di Gerhard 
Berger e Nigel Mansell la 
McLaren Honda è risalita su! 
1 aitare pochi minuti prima 
che le prove terminassero Un 
guizzo miracoloso che ha il 
suggello di un pilota capace 
di qualsiasi imprese come e 
certamente Senna Ma anche 
un guizzo che ha aperto in 
molti le porte al dubbio 
Duella pole posihon - com 
menta senza gin di parole 
Mansell - e tutta frutto della 
potenza del motore Ma è una 
potenza che aveva soltanto 
Senna Ho Visto Prost spingere 
senza alcun multato" 

C e già un patto di ferro tra i 
due ferransti della proemia 
stagione fotografati uno ac 
canto ali altro davanti alla 
«rossa felici e sorridenti pn 
ma che le prove prendano il 
via L analisi di Mansell colli 

Ascari, Nuvolari, Surtees e Stuck: antologia di sessantanni 

I pionieri delle macchine volanti 
Storia di un circuito magico 
Monza è t|ha di quelle piste da non confondere con 
le altre Dal 1922 ogni pilota ha cercato di apporre 
la firma nell'albo doro del Gran Premio dItalia 
giunta ̂ lla sua 6D" edizione In tutti questi anni -
la Periart detiene il record di vittone a Monza 
(dieci) - ci sorto stati momenti esaltanti e mo 
menti tragici Ma per Enzo Ferran I appuntamento 
di settembre valeva più di un campionato 

LODOVICO BASALU 

WB MONZA Da quando Bordi 
no al volante di una Hai vin 
se i! primo Gran Premio dispu 
tato a Monza alla media di 
139855 kmlv parecchie cose 
sono cambiate nel inondo 

questo Circuito carico di sto 
na non ha eguali al mondo 
se non I altrettanto mitico 
anello di Indianapolis o lo 

spc tacolaré tracciato di l e 
Mans A Monza pnma delia 
guerra numerosi e blasonati 
furono i nomi che si impose 
ro a cominciare da Antonio 
Ascari (padre di Alberto) con 
lAlfa Romeo JLouis Chiron 
con la Bugatfl Tazio Nuvolari 
(snmpre su Alfa Romeo) o i 
tedeschi Rosemeyer e Stuck 
con le temibili Auto Union 
che tanto servirono alla Ger 

mania nazista come veicolo di 
proragdnda Dopo una so 
spensione dal 1939 al 1946 a 
e \usa del secondo conflitto 
mondi ile si riprese con la 
vittoria delle Alfa Romeo pn 
miconTrezziepoiVimil Nel 
1949 si impose quel grande 
camp one che era Alberi > 
Ah* ari II j: loia ni lanesc era 
il volante di una Ferran e per 
il rampante costruttore di Ma 
r indio fu la primi vittona a 
Monza \scan si ripeterà 
se iipre con la Ferran nel 51 
e nd 52 Dopo aver conqui 
si ilo due titoli mondiali mori 
ra proprio su questa pista che 
tanto amava provando la Fer 
rari di un amico Era il !955 e 
Manuel frangio imperversava 
con la tedesca Mercedes In 
quello stesso anno furono co 
struite le famose curvt soprae 
levate su cui già allora le vtt 
ture raggiungevano velocità di 

ma a perfezione con le di 
chiara7iom di ProsL «Su que 
sta macchina - insiste il fran 
cese - non e era una cosa che 
andasse bene Né il motore 
né il telaio Sul rettilineo il 
motore appanva spompato 
Non parliamo dell assetto 
Neppure io sapevo cosa sug 
gerire ai tecnici» 

La strada della diplomazia 
cont pua a batterla imece il 
futuro direttore tecnico di 
Prost Cesare Fiono che evita 
di impegolarsi in pencolose 
polemiche «Senna ci ha mes 
so sicuramente del suo nel 
I ottenere la pole position Ed 
aveva un ottimo motore Ma 
in fondo anche noi se non ci 
fosse stato troppo traffico in 
pista avremmo potuto avvici 
narci al suo tempo» C è I Av 
vocato al secolo Gianni 
Agnelli in vwita ali autodromo 

con parte della sua corte Eie 
gante forbito bnllante avan 
za tra due ali di carabinieri di 
vassalli che tentano di tenere 
lontana la folla E Fiono che 
gli trotterella accanto ha ben 
altri pensieri per la testa che il 
magone di Prost a lui basta 
che gii vinca quando arriverà 
in Ferrari Ma 1 ira nera di 
Prost eclissa il fulgore dell Av 
vocato è lui a tenere banco 
•Bisogna chiarire immediata 
mente come stanno le cose 
Dobbiamo parlare a quattroc 
chi in queste condizioni è 
inutile continuare a rischiare 
Se continua cosi non andrò 
in Giappone e in Australia» 
Parlare a quattr occhi con chi7 

Con Osamu Goto probabil 
mente 1 uomo che presiede 
allo sviluppo dei moton Hon 
da 

Parla Senna con la iattanza 

di chi si sente in una botte di 
ferro «Non sa spiegarsi i) di 
stacco di due secondi9 Non 
sta a me spiegarglielo Ma ba 
sta uno sguardo ai multati de 
gli ultimi due anni per vedere 
chi è il più veloce» L Honda 
non parla manda a dire 
Prost deve smetterla con que 

ste stone Si lamentava anche 
lo scorso anno e gli abbiamo 
dimostrata che i moton sono 
eguali Siamo gente sena e la 
vonamo senza pregiudizi allo 
sviluppo dei moton E i motori 
sono certamente eguali" Ma 
gli stregoni della Formula Uno 
sussurrano e basta sfilare e 
cambiare un chip per ottenere 
prestazioni anche molto diffe 
renti da moton assolutamente 
eguali È la guerra tecnologi 
ca insomma Di cui Prost pò 
irebbe essere la vittima più il 
lustre 

Patrese dopo i «boss» 

a fatto il terzo miglior tempo 

punia e evdlissime Questa 
combinazione non e più co 
munque utilizzata dalla For 
mula 1 fin dal 1961 ora il 
tracciato e lungo 5 800 chilo 
metri mentre le Sport prototi 
pi vi disputarono 1 altrettanto 
famosa Mille chilometri utiliz 
zando le sopraelevate fino al 
I n zio degli anni Settanta L i 
dea del resto era nata usu 
fruendo dei dieci chilometri 
previsti dal progetto originale 
che propose fino al 54 un cir 
culto completamente piatto 
Si voleva infatti indurre gli 
amer cani a venire a correre a 
Monza con le loro monoposto 
tipo Indianapolis che in quel 
I epoca potevano essere rego 
larmente iscritte al mondiale 
piloti di Formula-1 Ma 1 unico 
risultato che si ottenne fu 
quello di avere due corse (nel 
58 e nel 59) non valide per 
la sene indata Cedimenti 

strutturali fanno ormai da 
tempo delle sopraelevate 
una sorta di reliquie del pas 
salo 

Il 1961 dopo che nella se 
conda metà degli anni Cin 
quanta si era posto in luce un 
•certo» Stiriing Moss fu un an 
no nell insieme felice ma an 
che tragico PhiI Hill vincendo 
con la Ferran conquistò mfat 
ti i titolo ma contemporanea 
mente il compagno di squa 
dra Von Tnps fu protagonista 
di un mortale incidente alla 
curva parabolica che causò 
anche quindici vittime tra gli 
spettaton Poi alto grandi co 
me Jim Clark Graham Hill 
John Surrtees Jackie Stewart 
si imposero negli anni se 
guenti Nel 1966 un italiano 
Lodovico Scarfiotti vinse con 
la Feram il suo unico Gran 
Premio Da allora nessun pilo­
ta nazionale è mai più nuscito 

a imporsi La Formala 1 dicia 
mo moderna si apri poi con 
11 vittoria ancora di Surtees 
ma sulla Honda che in quegli 
anni aveva costruito una mo 
noposto intera non Jimitan 
dosi a fornire solo i moton co 
me fa oggi con la McLaren 
Poi le vittorie splendide di Re 
gazzoni nel 1970 con la Terra 
ri anno m cui perse la vita 
l austnaco Jochen Rmdt a 
causa di un cedimento mec 
carneo sulla sua Lotus Risultò 
comunque vincitore (caso 
unico) di que! campionato 
del mondo II suo connazio 
naie altrettanto illustre Nicki 
Lauda riportò il titolo alla Fer 
rari proprio sulla p sta di Mon 
za nel 1975 (dopo undici an 
ni di digiuno) tra I eufona del 
I allora direttore sportivo Luca 
di Montezemolo Poi ancora 
una pagina nera nel 1978 con 
la morte di Peterson causata 
da un terribile incidente in 

partenza e ancora una memo 
rabile vittona della Ferran nel 
79 con il sudafricano Jody 

Sheckter Poi Piquet Prost Ar 
noux ancora Lauda e ancora 
Piquet e tanno scorso Gè 
rhard Berger alla prima vitto­
ria dopo la scomparsa di En 
zo Ferran 

Il vecchio costruttore che 
fin dai primi anni Sessanta ve 
niva ai box per seguire solo 
durante le prove le sue mono 
posto metteva in tensione in 
gegnen meccanici e piloti per 
il Gran Premio d Italia più che 
per tutto il campionato «Guai 
se falli vamo su questo circuì 
to La mattina dopo eravamo 
molto preoccupiti di fare il 
nostro nentro m fabbrica» 
hanno più volte ricordato due 
suoi famosi ex ingegneri 
Mauro Forghien (ora della 
Lamborghini) e Carlo Chiti 
(titolare della Moton Moder 
n i ) 

Gianni Agnelli: «Alain somiglia a Michel ma...» 

«Se potessi scegliere 
terrei sempre Platini» 
• i MONZA Stato d allarme 
ieri ai box poco prima dille 
prove decisive per la griglia di 
partenza Carabinieri poi zia 
i ommissan di percorso in agi 
td/ion< perfino contro se 
stessi Nessuna bomba o ina 
denie bensì solo I arrivo del 
grande capo Gianni Agnelli 
del figlio Edoardo di Luca 
Corderò di Montezemolo e di 
Edwige Fenech, con il figliole! 
Io I box della Ferrari sono sta 
ti letteralmente presi d assalto 
da stampa e fotografi tanto 
che a un certo punto Berger e 
Mansell non nuscivano nem 
meno a uscire m pista 

Allora presidente t soddi 
slatto della nazionale rossa7 

«Cosa volete che vi dica 
iltaccd Agnelli - parlano i f l 
l Abbiamo Cosare Fiono che 
lavora bene dei piloti mollo 
t ravi dei meccanici unici L 
quindi naturale arrivare a certi 
risultali pur se non bisogna 
eccederà in ottimismo La 
Honda è ancora molto forte e 

la gara sarà dura Comunq t 
so io stato contento che abb a 
sn esso di piovere per I ultima 
sessione di prove ufficiali In 
questo modo e è st ila parila 
per tutti pur se m caso di rrnl 
tempo la Ferran avrebbe man 
tenuto la pole position* 

Naturalmente è contento 
dell assunzione di Prost 

•-Prosi assomiglia nell ic 
cento a Platini È meno spiri 
toso ma parla correttamente 
htiliano come il mio ex cai 
ciatore Certamente un grosso 
campione pur se di fronte al 
la possibilità di riavere n 
squadra un Platini rinuncerei 
volentieri al pilota della McLa 
ren Honda» 

Sempre dolori con la sua 
Juventus 

«Indubbiamente i passi del 
la Juve sono molti meno in 
proporzione a quelli compiuti 
dalla Ferran negli ultimi mesi 

Si avvicina intanto luca di 
Montezemolo meno attornia 

te Jdl i m a d e rab pri 
et e f r ! gì, vdii A 'voc ì 
lo Aie denl q ti Senna di 
la ca il respr nsab le del Col 
b sognerebbe secargli il piede 
deslro d eci minuti pn na del 
la f ne delle prove Comunque 
cado che per la gara tutto sa 
rà più equ I brato Ira Ferran e 
ML Laren 

Alla seconda giornata di 
prove ufficiali di qualifcazio 
ne da registrare una massccia 
presenza di spettatori 70mila 
secondo t dati ufficiali ma 
probabilmente hanno fatto da 
cornice al e reuito di Monza 
non meno di SOmila persone 
Non s sono verificati mciden 
t Per ogg e previsto il tutto 
esaurito (enulo conto che la 
prevendita ha funzionali a 
dovere stimolata dalle buone 
prove delle I-errar A fine ce r 
sa I operazione sfollamento 
Sierra quelle d rettive elle già 
i anno scorso diedero risultati 
ce nfortanti 

LB 

Metti un nonno nel motore 
WM MONZA Ottantaduc anni 
l\e vendessi cinquanta sarei 
ancori vecch o Lo sguardo 
acuto vspo un sorrisetlo mn 
tiz oso stampato sotto i baffi 
bianchi piccolo e legqermen 
te (curvalo dall et \ ippog 
fi ato id un b istorie SKio 
Ferri sembra guardare alla sua 
v U da na d stanza astrale 
quas non fosse la sua n i 
q iella di un altro In un certo 
senso e così Perche la vita di 
S Ivio si è svolta non secondo 
r Imi consueti scandita dagl 
atti di una volontà autonoma 
ma ali ombra e dietro i capnc 
ci di un g gantesco pervasilo 
fet ccio I Automobile Una 
passione totalmente incorpo­
rala metabolizzata p-ìrte co 
st luente di un organismo che 
resiste ancora a meraviglia al 
le ingiurie del tempo 

La h erra ri la seguo da 
quindf esiste Cosi il Gran 
prt m o d Uilia Ricordo il pn 
mo nel 1921 d sputato non a 
Monza ma sul circuito strada 
le di Monti Chiar ne pressi di 
Brescia con una folla incredi 
bile s curamente più di cento­
ni la persone molte molte di 
pu C il re Vittoro Emanuele 
11! Lo \ nse un francese Jules 

li vecchio ferransta q u a n d o occor re al lunga i sedi 
li della sua au to e d o r m e li Molto spesso e ospi 
te della Ferran c h e begue c o n encomiabi le c o 
s tanza nelle sue peregrinazioni e u r o p e e di Gran 
premio in Gran premio Perche per Silvio Ferri 
gagliardo o t t an taduenne di Caprino in provincia 
di Verona 1 automobi le più c h e Iogget to di una 
pass ione sfrenata e 1 autent ica ragione di vita 
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Goux su una Ballo! a olio ci 
Imdn II nostro Pietro Bordino 
il diavolo rosso correva su 
una Fiat ed ottenne il giro più 
veloce Una media di laOchi 
lometn oran Niente male \e 
TO7' 

L n personaggio Silvio Una 
figura ormai caratteristica de 
gli autodromi dove si aggira 
come se fosse a cisa sua co 
noscendone a fondo i segre» 
testinone di momenti stcr 
geloso custode di mille s u 
insti o brutali che forse n<" n 
racconterà mai F 1 aulomobi 
le soltanto che lui vuole rac 
coniare «t non potevo man 
care 1 anno successivo alla 
pnma gara corsa nell autodro 
mo di Monza appena costruì 

to Bordino si prese la rivincita 
e portò la sua Fiat 2 litri alla 
vittoria» 

Passione che prevale su tu 
to amore famiglia lavoro Al 
la fidanzata che poi sarebbe 
diventata sua moglie fa capi 
re subito che davanti alle cor 
se non e è nulla che tenga E 
pcnsire che quindo ci siamo 
fiddn?at lei non sopportava I 
rumore del motore Tassista 
agli inizi Silvio va a Pesch era 
come produttore in una con 
cessonana della Fiat -Ma 
quindoc era una corsa pian 
(avo il lavoro e andavo a ve­
derla» 

f assione che lo porta ad at 
traversire citta differenti vite 
differenti I pilot italiani I co 

nosco tutti li eh ama per no 
me Li vedo come tutti miei 
figli Riccardo Patrese I ho al 
levato da quando andava sui 
go kart Una determinazione 
che fa spavento Gran bel pi 
Iota ma anche gli altri mi 
piacciono Alessandro Ivan 
Sono come una mamma che 
mette a tavola l suoi figli e che 
vuole egualmente bene a tut 
ti 

Mld sua metafonca t ivola 
trovano posto anche i cam 
pioni stranieri Prost «Gli ho 
detto che con tutto quel che 
ha vinto gli faranno un monu 
mento accanto alla Torre Eif 
fel» Mansell «Lo conosco da 
quindici anni E nmasto un 
grande amico» Lauda per cui 
nutre un ammirazione sconti 
naia «Di Lauda ce n è uno so­
lo Un intelligenza ecceziona 
le assolutamente fuori dal co 
munc Come Guglielmo Mar 
coni come Cristoforo Colom 
bo-

1 piloti la Ferran quasi la 
sui seconda famiglia «SI ma 
non esiste solo la Ferran Non 
ne ho mai fatto una malattia 
Spansse la Ferran resterebbe 
ro le corse E io continuerei a 
girare dietro le corse» 

OCiuCa 

1 SENNA (McLaren) 
1 23 720 

27 MANSELL (Ferrari) 
1 24 739 

6 PATRESE (Williams) 
1 25 545 

30 ALLI0T (Lola) 
1 26 985 

20 PIRRO (Benetton) 
1 27 397 

11 PIQUET (Lotus) 
1 27 508 

29 ALB0RET0 (Lola) 
1 27 803 

23 MARTINI (Minardi) 
1 27 923 

22 DE CESARIS (Dallara) 
128129 

12 NAKAJIMA (Lotus) 
1 28 441 

26 G0UILLARD (Ligier) 
1 28 669 

25 ARN0UX (Ligier) 
1 28 685 

15 GUGELMIN (March) 
1 28 923 

28 BERGER (Ferrari) 
124"734 

2 PROST (McLaren) 
125 510 

5 BOUTSEN (WilKams) 
126 155 

19 NANNINI (Benetton) 
1 27 052 

4 ALESI (Tyrrell) 
1 27 399 

7 BRUNDLE (Brabham) 
1 27 627 

3 PALMER (Tyrrell) 
127822 

9 WARWICK (Arrows) 
1 28 092 

16 CAPELLI (March) 
1 28 430 

21 CAFFI (Dallara) 
1 28 596 

37 GACH0T (Onyx) 
1 28 684 

17 LARINI (Osella) 
1 28 773 

24 SALA (Minardi) 
1 29 293 

NON QUALIFICATI Cheever (Arrows) 129 554, Damer (Rial) 
131 830 Raphanel (Rial) 136 295 
SQUALIFICATO Modena ( Brabham ) 126 017 

E PhiU Hill 
ricorda 
quel 196L. 
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aai MONZA La Ferran' È il 
mito stesso Lo era ai miei 
tempi Lo è ancora oggi Forse 
con una punta di esasperalo 
ne che allora non e era o for 
se non si avvertiva Per gli 
sportivi italiani per i patiti del 
I automobile è la squadra per 
antonomasia li feticcio di una 

follia una simpatica fol 
ha intendiamoci tutta Italia 
na» 

E un anziano e distinto si 
gnore asciutto e conciso nel 
suo italiano essenziale Un mi 
to anche lui come la Ferran 
su cui conquistò il titolo mon 
diale nel 1961 Alloro raccolto 
proprio sulla pista di Monza 
sua seconda e ultima vittona 
stagionale nella tragica gara 
in cui perse la vita un altro fer 
ransta il tedesco Wolfgang 
Von Tnps 

Un pilota come pochi PhiI 
Hill per abilita e per educa 
zione Un amencano della 
classe dirigente nato nella fio 
rida California a Santa Moni 
ea nel 1927 un solido retro 
terra economico alle spalle 
due lauree una cultura sofisti 
cala che oggi si riversa nel suo 
lavoro hobby da miliardano il 
restauratore di auto d epoca 

Paradossalmente Pini Hill 
era un pilota talmente bravo 
che Enzo il tiranno non voleva 
neppure farlo correre in Por 
mula 1 Non perché fosse un 
autolesionista Ma più sempli 
cernente perché ali epoca le 
gare di sport prototipo aveva 
no per dirla in termini attuali 
molta più audience della For 
mula 1 Hill vinceva dapper 
tutto a mani basse Perché di 
strarlo? 

Ricorda con pacatezza con 
olimpico distacco «È vero 
Oggi la Formula 1 è qualcosa 
di molto ptu complicato di 
estremamente sofisticato Ce 
uno sviluppo enorme costan 
te della tecnica e della lecno 
logia Però questo sviluppo m 
fondo c e sempre stato Ai 
miei tempi e era già un gran 
divano nspetto ali epoca di 
Tazio Nuvolari» 

1 suoi tempi gli anni Cin 
quanta Sessanta È nel 58 a 
31 anni che Hill vince la sua 

battaglia con il patriarca di 
Maranello E con la Masemti 
disputa il Gran Premio di 
Francia in un 6 luglio storico 
per la Formula 1 perché rap 
presenta la corsa d addio di 
Manuel Fangio Tragicamente 
storico anche per la Ferrari 
che si vede morire in gara Lui­
gi Musso Lui Hill neppure 
arriva al traguardo Poi passa 
alla Ferran due quindi alla 
prima squadra della Ferrari 
Deve aspettare due anni per 
vincere il suo primo Gran Pre­
mio ancora a Monza. Quindi 
1 anno successivo il suo capo* 
lavoro agevolato dalla scom 
parsa di Von Tnps due vitto­
rie e titolo mondiale nelle sue 
mani 

Il suo bottino di vittorie si 
ferma a tre L anno successivo 
corre ancora per la Ferran 
ma tra lui e I •ingegnere- i rap­
porti si fanno sempre più ar­
dui Cosi pianta in asso la scu-
dena di Maranello e passa al­
la bolognese Ats fa cinque 
corse anonime per una gara 
e alla Lotus finisce nel *64 
con la Cooper Climax Ha 37 
anni e capisce che ft giunto il 
momento di abbandonare la 
^ena Ma riprende a correre 
e vincere nell Endurance 

Era giunto il momento di 
andarsene Oggi si parla tanto 
di pressione psicologica Ma 
allora non era molto ditteren 
te Non era mica uno schento 
avere a che fare con uno co­
me Enzo Ferran Però qualco­
sa è cambiato davvero II cu 
ma Oggi questi piloti mi serri 
brano tanti monaci di clausu­
ra tutti pista e casa Allora ci 
si godeva la vita si correva 
dietro le ragazze Ecco era 
differente lo spinto con cui si 
affrontavano le cose» 

Hill si aggira nella sua Mon­
za vivente auspicio per una 
Ferran che vorrebbe e potreb­
be vincere compiaciuto per 
1 acquisto dì Prost «È ti pilota 
che prediligo Sono convinto 
che arriverà alla Ferrari col ti­
tolo di campione del mondo 
Se tanto tanto gli danno dei 
mezzi decenti, ha tutu i nume­
ri per controllare la situazio­
ne OCiuCa 

l'Unita 
Domenica 
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